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Una domenica calcistica dai risultati a sorpresa e con i soliti... deprecabili incidenti 

La Fiorentina soffre una « crisi di stanchezza» - L'Inter in crescendo ma ancora a 7 
punti dai biancoazzurri appare troppo...lontana - In coda si appesantisce la situazione 

delle genovesi mentre la Roma si avvicina alla zona tranquilla della classifica 

Pazzo . per definizione, co­
me ci è stato. tramandato 
dalla tradizione, il mese di 
marzo ha dato fondo a tutte 
le sue... risorse sfoderando 
una domenica calcistica vera­
mente folle: ne sono succes­
se di tutti i colori, a comin-
dare dai risultati stravagan­
ti (come la sconfitta interna 
del Milan contro il Vicenza), 
per continuare con il record 
dei rigori (ben sette) e fini­
re con le vincite eccezionali 
al Totocalcio. Non si posso­
no invece aggiungere all'elen­
co gli incidenti (come quelli 
avvenuti a Napoli, a Genova 
e Torino) per la semplice ra-

? ione che non vanno attribui-
i agli influssi... marzolini, es­

sendo (purtroppo) diventati 
quasi una norma da un po' 
di tempo a questa parte (una 
norma logicamente depreca­
bile). M . . . . . . 

In tanta follia solo la - La­
zio si è mantenuta... savia, 
battendo con sicurezza il Ce­
sena con il pili classico dei 
punteggi (pur essendo priva 
di Martini, Petrelli, Re Cec-
coni: è scusate se è poco) 
ed avvicinandosi ulteriormen­
te al traguardo dello scudet­
to dal quale ora dista solo 
10 passi, vale a dire 10 gior­
nate di campionato. 

Per di più il suo vantag-

E'o è rimasto immutato sul-
principali inseguitrici (3 

punti sul Napoli, 4 punti sulla 
Juve) il cui gruppo ha pe­
rò fatto registrare due impor­
tanti... defezioni: Fiorentina e 
Milan che si sono estromes­
se dal giro dello scudetto, ri­
tirandosi in una zona meno 
calda del fronte. La Fioren­
tina, che non vinceva da quat­
tro domeniche, palesando una 
chiara flessione di rendimen­
to, probabilmente dovuta a 
stanchezza, è andata a perde­
re a Napoli, scendendo a 7 
punti dalla Lazio (e venendo 
affiancata, dall'Inter vittoriosa 
a Foggia, e. ificréicènda. di 
rendimento ma - ormai . egual­
mente troppo distaccata). Il 
Milan, ' che invece • sembrava 
essersi rimesso in carreggiata 
in conseguenza dei recenti 
risultati positivi (ultimo dei 
quali il successo a Cagliari), 
è tornato a subire una clamo­
rosa battuta d'arresto contro 
il Vicenza riproponendo tutti 
i problemi tecnici già emer­
si prima del « licenziamento » 
di Rocco, e a sua volta re­
stando a a quota 24», vale a 
dire a sei lunghezze dalla 
squadra leader. Molte, tropfe, 
come ha convenuto anche il 
presidente del Milan Butic-
chi, parlando di sogno sfu­
mato. • , .. 

Di conseguenza solo il Na­
poli e la Juve sono rimaste 
sulle ruote delle Lazio ma 
entrambe palesando un af­
fanno sempre maggiore. Il 
Napoli messi a segno due goal 
lampo contro una Fiorentina 
in crisi e imbottita di riserve 
per le assenze di 4 titolari ha 
rischiato brutto dopo che De 
Sisti ha accorciato le distan­
ze su • rigore: come minimo 
ha rischiato di farsi raggiun­
gere dai viola. 

La Juve invece ha vinto a 
Marassi ma con una dose ab­
bondante di fortuna: perchè 
l'arbitro ha annullato un goal 
al a grifone», perchè un palo 
ha sventato un'altra possibi­
le rete dei genoani, e perchè, 
infine, Corso ha sciupato ba­
nalmente un calcio di rigore 

Come si vede insomma ce 
ne è abbastanza per dire, co­
me abbiamo già fatto, che 
sotto tutti gli aspetti la La-
MÌO è sempre più vicina al­
lo scudetto: perchè non solo 
è stata superata un'altra gior­
nata di campionato (lascian­
do inalterato il vantaggio), 
non solo si è sfoltito il grup­
po delle inseguitrici (ridotto 
ora a sole due unità), ma an­
che perchè, infine, queste due 
uniche rivali stanno batten­
do parecchi colpi a vuoto (e 
non è da escludersi che pre­
sto incorrano a loro volta 
in qualche clamorosa battu­
ta d'arresto: vedi per esem­
pio la difficile trasferta che 
attende domenica il Napoli a 
Vicenza, sia pure in concomi­
tanza con la partita della La­
mio in casa dell'Inter). 

Ovvio che un minimo di 
prudenza consigli di non da­
re per già finito il campio­
nato: ma è anche ovvio che 
si stia facendo generale la 
convinzione che ormai lo scu-
stetto sia della Lazio. Signifi­
cativo al riguardo l'incontro 
tra il presidente della Feder. 
calcio Franchi ed il presiden­
te della FIFA Rous, per discu­
tere il problema della parte­
cipazione italiana alla prossi­
ma Coppa dei campioni. Come 
si sa, infatti, la Lazio ha su­
bito una squalifica di un an­
no in campo internazionale: 
e pertanto se vincerà lo scu­
detto e se la squalifica non 
verrà tolta, non potrà parte­
cipare alla Coppa dei Cam­
pioni. D'altra parte in que­
sto caso l'Italia non sarà rap­
presentata perchè il regola­
mento della Coppa non pre­
vede che partecipi la secon­
da classificata, almeno fina 
ra (se cioè non verrà appo , 
altamente ritoccato il regola­
mento per far partecipare co- ' 
munque una souadra in rap­
presentanza dell'Italia). 

Auguriamoci che si trovi 
Wm soluzione al problema. 

Torniamo al campionato per 
sottolineare come la giorna­
ta sia ^stata molto importan­
te anche per quanto riguar­
da la situazione in coda. E' 
successo, infatti, che la Samp 
pareggiando a Torino si è 
portata ad una lunghezza dal 

Genoa (battuto dalla Juve) 
e a sua volta il Verona, scon­
fitto in casa dalla Roma, è ri­
masto di un solo gradino so­
pra le liguri mentre il Vicen­
za, con l'exploit di S. Siro, si 
è distaccato di due punti da­
gli scaligeri portandosi a due 
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N.B. — In maiuscolo le trasferte. 

lunghezze dal Cesena battu­
to all'a Olimpico ». A sua vol­
ta la Roma, grazie al succes­
so ottenuto dal Bentegodi ha 
fatto un passo decisivo 
verso la sicurezza affiancan­
do il Foggia a « quota 18 », 
(un punto avanti al Cesena): 
e domenica i giallorossi pò-
tranno addirittura agganciarsi 
alla zona mediana, fugando 
ogni residua preoccupazione, 
se batteranno il Foggia al­
l'Olimpico 

Da questo quadro si evin­
ce che per le genovesi le spe­
ranze si affievoliscono di do­
menica in domenica, ormai 
possoìio considerarsi pressoc-
chè spacciate. Difficile anche 
la situazione del Verona che 
pure ha un parco giocatori 
notevole: sopratutto a con­
fronto delle impennate del Vi­
cenza che ha minori carte 
tecniche da giocare ma un 
maggiore spirito agonistico (e 
quindi se le cose continue­
ranno così ha anche maggio­
ri probabilità di salvarsi). Co­
munque la lotta ormai sem­
bra ristretta a queste quat­
tro squadre anche se il Cese­
na ed il Foggia devono stare 
attenti a non fare altri passi 
falsi Roberto Frosi 

Conti salva la vittoria della Roma a Verona bloccando il calcio di rigore tirato da Maddè. 
Il portiere gialjorosso nel momento in cui si accinge ad abbracciare la palla (nella foto na­
scosta dal suo corpo). • ' 

La prima tappa da Santa Marinella a Fiuggi città 

Scatta oggi la Tirreno-Adriatico: 
duello De Vlaemirick - Maertens? 

L'assemblea della 

Inaccettabile 
la legge proposta 

dal governo 
Non risolve i problemi venatari e, peggio, mortifica l'au­
tonomia delle Regioni ed attribuisce alle riserve una falsa 
« funzione sociale » - Lotta unitaria dei cacciatori nel Ciav 

DE VLAEMINCK t G i b l » BARONCHELLI BITOSSI 

Il profilo altimetrico della tappa odierna 

f colpi d'incontro y 

Lo zatterone 

!: 

Ma la concorrenza ai due belgi si annuncia assai nutrita sia fra gli stra­
nieri, sia fra gli italiani dai quali, specie da parte dei giovani, si attende 
una prova probante anche in vista della Sanremo, che si svolgerà due 

giorni dopo la conclusione della corsa dei due mari 

Che strazio, amici, che strazio! Non 
stiamo parlando, sia chiaro, di San Siro, 
dove — nell'ossario scavato dal piede di 
Rivera giusto sul dischetto del rigore — 
giacciono le reliquie rossonere, bensì 
della routine calcistica domenicale che 
ormai, come il Telegiornale, ci priva di 
quasiasi sussulto ed emozione per spin­
gerci dolcemente verso un placida son­
nellino. La vigilia è sempre identica: tut­
ti pronti ad ipotizzare e a spergiurare 
(magari attaccandosi alla cabala) su 
clamorosi scivoloni della Lazio, pregu­
stando nello stesso tempo forsennate ri­
monte degli «squadroni»; e subito dopo, 
la domenica, la Lazio incamera i suoi 
punticini e gli « squadroni », a turno, 
beccano spaventose caracche demolitrici, 
che smorzerebbero anche il sorriso di 
Mike Bongiorno. 

Dice: • allora, per lo scudetto non c'è 
più niente da fare? Macché. La speranza 
si è ormai trasformata in uno zatterone 
dalle dimensioni deWHilton, su cui tutti 
sono pronti a balzare. Ognuno spera net-
l'altro, soprattutto nell'odiato rivale che 
— appena si trova a dover incontrare la 
capolista — viene amorevolmente cocco­
lato, vitaminizzato e pubblicizzato come 
sui tassì: un bel pollo vale per quattro. 

Perfino i punti in classifica non im­
pressionano nessuno, sono come gli scat­
ti della scala mobile: chi se ne accorge? 
E, dunque, fortemente speranzosi si sono 
proclamati quelli dell'Inter che — giù 
stamente — si trovano ad appena sette 
punti; e, di rincalzo, non meno speran 
tosi possono apparire i • bolognesi, che 
stanno — è vero — ancor più giù, ma 
che, in compenso, hanno il calendario 
facile e sentono la primavera; né vanno 
trascurati i romanisti, i quali — essen­
dosi staccati dai bassifondi — possono 
legittimamente considerarsi a un tiro dal 

«giro» tricolore; e. infine, a ben guar­
dare, si profila minacciosa l'ombra del 
Vicenza, gagliarda squadra che — avendo 
abbandonato il penultimo posto in clas­
sifica — può agevolmente ritenersi in 
corsa per lo sprint finale. 

Insomma, la verità è che questo scu 
detto si sta davvero trasformando in un 
fatto di massa, da cui — giustamente — 
nessuno vuole escludersi. Ma, soprattutto. 
questo costante rinvigorirsi delle speran­
ze nasce dalla convinzione che «tanto 
la Lazio non lo vince ». Diavolo, e perchè? 

Del singolare fenomeno di scetticismo 
vengono fornite due spiegazioni: la pri­
ma, per così dire viscerale, riguarda la 
tifoseria laziale, che viene da taluni con­
siderata una esigua minoranza di villici 
rupestri, baccaglianti e animosi, fedeli in. 
tenditori dei campi di serie B e quindi 
inadatti a rappresentare la gloria del 
calcio italiano all'estero (in una parola, 
riuscite a figurami quale indecorosa e 

insopportabile grancassa et infliggereb­
bero in caso di vittoria?). L'altra, per 
così dire «tecnica» riguarda le perples 
sita circa le reali attitudini di alcuni 
giocatori biancoazzurri: sissignori, nono 
stante i suoi gol, provate un po' a convin 
cere un solo romanista che Chinaglia 
non sia altro che un innocuo ragazzo­
ne, sul quale rimbalzano te palle che, 
del tutto casualmente, finiscono per fil 
trote fra ventiquattro gambe fino in 
rete. Perfino quando tira i rigori — so­
stengono avviliti — segna quando sba­
glia (in una nuvola di polvere, come Sar-
tana) e sbaglia quando tira come vorreb­
be. Diamine, finiranno, sti palloni di rim­
balzargli sugli stinchi. Appunto, non re­
sta che aggrapparsi allo zatterone. 

Olft 

Dal nostro inviato 
SANTA MARINELLA. 11 

' Là Tirreno-Adrialico diventa 
sempre più grande e in questa 
giornata di vigilia il vocione di 
Proserpio scandisce i nomi dei 
160 concorrenti che rappresenta­
no le 14 formazioni in lizza nella 
competizione dei due mari. Quat­
tro squadre (la francese Peu­
geot, le belghe Flandria e Wat-
ney e la spagnola Kas) sono di 
marca forestiera, e motivi logi­
stici e di percorso (strade stret­
te e disagevoli) hanno impedito 
all'organizzatore Mealli di accet­
tare altre richieste di partecipa­
zione. -•-' 

La fila, in verità, è già fin 
troppo lunga, e ottimo (diremo 
eccellente) è il campo di gara 
nel quale spiccano tre stelle del 
ciclismo internazionale: De Vlae-
minck, Verbeeck e Maertens. 
Il più giovane dei tre (Maer­
tens) ha iniziato la stagione con 
sette affermazioni, compreso il 
giro dell'Andalusia dominato da 
cima a fondo. E' il Maertens 
secondo ai mondiali di Barcello­

na, è il fiammingo che alcuni 
tecnici indicano come 0 succes­
sore di Merckx, pensate. Oggi 
ha detto: cSon qui per vince­
re». , ••-•. 

Dunque, è un pronostico che 
parla fiammingo: Roger De 
Vlaeminck (prim'attore nel '72 

e nel '73) va in cerca del 
« tris » con l'opposizione di Ver­
beeck e Maertens. I francesi 
s'affidano a ' Danguillaume e 
Riotte, mentre gli spagnoli con­
tano di farsi valere con Perù-
rena. Martos. Galdos e Lazca-
no. E gli italiani? Gli italiani 
hanno il difficile compito di 
smentire il pronostico e i più 
accreditati sembrano Zilioli, 
Marcello Bergamo. Panizza, Bi-
tossi. Paolini e Polidorì. conside­
rato il grado di forma, le con­
dizioni attuali di questo e di 
quello, e con ciò non vogliamo 
chiudere la porta in faccia a 
nessuno. " anzi - aspettiamo I e 
crescite di Riccomi. Moser e 
Battaglin. le conferme di Frac-
caro. Borgognoni e Rossignoli. 
gli spunti di Dancelli. Perfetto. 
Osler. Frandoni. Motta. Fab­
bri e Boifava. e auguriamo 
buon lavoro a Gian Battista Ba-
ronchelli. • . , -

Cammin facendo, potrebbero 
mettersi in luce gli stranieri 
inquadrati nelle compagini no­
strane: l'elvetico Fuchs, Io sve­
dese Petterson. il belga Sercu, 
il norvegese Knudsen, il colom­
biano Nino e il danese Olsen. 
Abbiamo spaziato, ma i motivi 
della - Tirreno-Adriatico - che 
prepara la Milano-Sanremo so­
no tanti. 

Cinque tappe, come sapete. 
nell'arco die va dal 12 al 16 
marzo. E domani s'alzerà il si­
pario con la Santa Marinella 
— Fiuggi — atta di 187 chilo­
metri che annunda il monte 
Fumone e la condusione in sa­
lita. Subito battaglia, allora? 
Probabile, anche perché c'è la 
questione degli abbuoni, gli in­
centivi di 10 secondi. 5 secondi. 
3 secondi ad ogni arrivo (esclu­
so la cronometro finale), di 5 
secondi e 3 secondi per i tra­
guardi ' di montagna e ancora 
di 5 secondi e 3 secondi per i 
traguardi volanti. 

Gli abbuoni avranno un valo­

re decisivo? Forse si, forse no: 
il traedato è nel complesso im­
pegnativo e si presta alle im­
prese solitarie, a distacchi no­
tevoli. distacchi di minuti ca­
paci di cancellare i secondi 
guadagnati qua e là. E la « cro­
no» di sabato scandirà il ver­
detto definitivo. 

De Vlaeminck, Verbeeck e 
Maertens, i tre favoriti della 
Tirreno-Adriatico. incroceranno 
i ferri anche per giungere alla 
Milano-Sanremo con le armi af-
filatissime, e pertanto invitia­
mo gli italiani a non tempo­
reggiare: la dassicissima si 
svolgerà due giorni dopo, e di 
conseguenza chi mira al pre­

stigioso telone di via Roma do­
vrà pedalare da Santa Mari­
nella a San Benedetto del Tron­
to con le intenzioni migliori, di­
versamente, una volta sul pog­
gio. può venire meno lo scat­
to, • l'affondo per trovarsi in 
prima linea. , 

Una vigilia senza novità, n 
tempo è bello: sole, delo az­
zurrino, mare liscio, colori lu­
minosi, e cosi Mealli ha buon 
speranze di passare fra i co­
stoni di neve di Pescasseroli. 
Siamo contro le avventure, e 
comunque auguri al pilota dei-
la Corsa. 

Gino Sala 

« Questo dovrebbe essere lo 
anno della tanto attesa leg­
ge quadro e proprio in que­
sti giorni ci si presenta un 
progetto che non è esagerato 
definire inaccettabile. E' un 
progetto di ispirazione mini­
steriale che ricalca te orme 
di precedenti disegni ai quali 
già nel passato abbiamo op­
posto un netto e fermo ri­
fiuto ». Con queste parole lo 
on. Calati ha iniziato la sua 
relazione alla 27.a assemblea 
della Federcaccia svoltasi nei 
giorni scorsi a Roma alla pre­
senza del rappresentanti re­
gionali e provinciali dell'As­
sociazione. 

E' un progetto Inaccettabi­
le, ha precisato 11 presidente 
della FIdC, perchè mortifica 
profondamente la autonomia 
delle regioni ed esalta l'isti­
tuto riservlstlco, «in quanto 
rispondente — è scritto te­
stualmente nella relazione che 
accompagna la bozza di leg­
ge — a una funzione socia­
le»! Come si sa, il disegno 
governativo, si limita a ri­
durre la superficie riservar­
le dall'attuale quinto del ter­
ritorio ad un sesto, favoren­
do poi in modo particolare le 
riserve e gli appostamenti 
«vallivi». Infatti, mentre si 
prevede l'abolizione di tutti 
gli appostamenti fissi e tem­
poranei con i richiami, ven­
gono conservate queste forme 
di caccia per 1 palmipedi e i 
trampolleri. ...: . 

A questo proposito non si 
può non rilevare la stridente 
contraddizione di quella parte 
di protezionisti e in partico­
lare del CNR che hanno ispi­
rato il progetto, i quali men­
tre si mostrano intransigenti 
nei confronti di tutte le for 
me popolari di caccia alla 
selvaggina migratoria « ter­
restre », non sembrano per 
nulla preoccupati della salva­
guardia di quella acquatica 
che è invece la più minac­
ciata a causa delle alterazio­
ni subite dal suo habitat. Ba­
sterebbe ricordare che nel no­
stro Paese almeno il 90 per 
cento dei luoghi palustri è 
stato distrutto e che gli in­
quinamenti hanno in gran 
parte reso inabitabile dagli 
uccelli quello restante per im­
postare ben diversamente il 
problema. Non è quindi fuori 
luogo affermare che traspare 
da questo e da cento altri se­
gni del progetto l'impostazio­
ne « classista » degli ispirato­
ri (CNR e compagnia) e del 
ministero che ha fatto pro­
pri questi interessati suggeri­
menti. 

Tornando all'assemblea, ci 
sembra vada messo in eviden­
za il carattere nuovo e aperto 
di questa ultima edizione, 
emerso sia dalla relazione 
presidenziale sia dal dibattito 
specialmente negli interventi 
di Mazzoni (Toscana), Adel­
mi, (Emilia-Romagna) Ian 
delli, (Toscana). Fabbri, (Mi­
lano) dal presidenti di Trevi­
so e Imperia, da Vigna di Cu­
neo e da Mingardi di Bolo­
gna. La maggiore organizza­
zione dei cacciatori, che in 
passato ha spesso peccato di 
immobilismo e di incompren­
sibile 'conservatorismo, alme­
no al vertice e in certe pla­
ghe del Paese, ha mostrato 
di volersi dare una politica vi­

va e attuale tanto nel campo 
legislativo quanto in quello 
delle attività organizzative, 
tecniche e sportive. Mentre 
si chiede una legge quadro 
che abolisca 1 privilegi e ri­
spetti il dettato costituziona­
le nei confronti delle autono/ 
mie regionali, si dà quindi 
largo spazio a Iniziative di 
ogni tipo, che vanno dall'Isti­
tuzione di centri di produ­
zione di selvaggina in ogni 
regione al corsi di prepara­
zione per tecnici venatori e 
per guardacaccia; da una va­
sta azione educativa attraver­
so le pubblicazioni federali a 
convegni di studio che per il 
corrente anno sono stati prò 
grammati a Cagliari, Trento 
e in un'altra città d designa­
re del centro Italia. 

Per portare avanti la lotta 
per le riforme legislative, lot­
ta che dovrà seguire l'impo­
stazione unitaria concordata 
con le altre Associazioni ve­
natorie nel CIAV, oltre ad In­
tervenire alle Camere e pres­
so i singoli parlamentari an­
che con delegazioni in sede pe­
riferica, si promuoveranno in­
contri tra il Consiglio nazio­
nale della FIdC e gli ammi­
nistratori regionali, sulla trac­
cia di quello svoltosi recen­
temente a Milano con i rap­
presentanti della Regione 
Lombardia. Contemporanea­
mente alla battaglia per una 
legislazione nazionale e regio­
nale rispondente alle esigenze 
della natura e della raziona­
le disciplina della caccia do­
vrà essere portata avanti la 
lotta agli inquinamenti, ai di 
boscamenti, ad ogni tipo di 
rapina contro l'ambiente (co­
se, queste, ignorate dal dise­
gno governativo) che sono i 
veri responsabili della rare­
fazione e della scomparsa del­
la fauna selvatica. 

Giuseppe Cervetto 

Rientrati in Italia 
gli sciatori azzurri 

MILANO. 11 
Sono rientrati in Italia, all'ae­

roporto di Linate, provenienti da 
Vysoke Tatry in Cecoslovacchia. 
gli azzurri dello sci alpino, ca­
peggiati da Piero Gros vincito­
re della classifica individuale 
della Coppa del mondo. Erano 
ad attendere Gros e gli altri 
componenti della squadra italia­
na, il presidente della Fisi. Va­
ghi. i genitori di Gros e una fol­
ta rappresentanza di abitanti di 
Sauze d'Oulx (Torino), un picco­
lo paese del Piemonte dove Gros 
è nato ed ha cominciato a sdare. 

Nella Parigi-Nizza 
Merckx « leader » 
tappa a Thevenet 

CHATEAU CHINON, 11. 
II francese Bernard Thevenet 

ha vinto oggi la seconda tappa 
della Parigi-Nizza di dclismo, 
Sully sur Loire-Chateau Chinon 
di Km. 202. precedendo il bel­
ga Pintens e Guimard. il quale 
ha battuto in volata il gruppo. 

Il belga Eddy Merckx ha con­
servato il primo posto in clas-
sifica generale. 

« 

Dopo la trionfale cavalcata nella «200 miglia di Daytona» 

Agostini cercherà a Modena la 
vendetta» contro la MV Agusta 
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Vincendo come ha vinto la 
«200 miglia di Daytona» Gia­
como Agostini — passato que­
st'anno dalla MV Agusta alla 
Yamaha — ha coito quel suc­
cesso che gli mancava per po­
tersi considerare il più gran­
de campione motociclista at­
tualmente ai attività e forse 
di tutu 1 tempi. 

Sullo «speedway» della 
Florida; Agostini eia atteso ad 
una prova difficile: doveva di­
mostrare di essersi bene « ira 
padronito» del tipo di guida 
proprio di una moto a due 
tempi e di essere capace di 
sostenere una terribile fatica 
come raramente gH era capi­
tato prima di questa occasio­
ne, e quindi che nonostante 
1 suoi trentadue anni è ancora 
il più forte di tutu, compre­
so Kenny Roberts, il venti­
duenne pilota californiano 
considerato nell'ambiente mo­
tociclistico americano campio­
ne grandissimo. 

Entrambi in sella alla nuo­
va Yamaha 700 ce. bicilindri 
ca Agostini e Roberts hanno 
dato vita ad un serratissimo 
duello nel quale Giacomo si 
è dimostrato autoritario do 
minatore lasciando al rivale 
soltanto la possibilità di piaz­
zarsi, distanziato di ben 42". 
alle sue spalle. 

Per Agostini, quindi, la pro­
va di Daytona è andata a me­
raviglia e adesso l'asso di Lo-
vere è più che mai intenzio­
nato a prendersi una sonante 
rivincita nei riguardi della 
MV Agusta e del suo attuale 
numero uno, Phll Read. Ago 
stini giungerà oggi a Misano 
e domenica parteciperà alla 

8rima gara della stagione ita 
ana, 11 campionato seniores 

organizzato a Modena dalla 
UISP, in aelte alla 600 gran 
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prue (una macchina perfetta­
mente identica a quella con 
la quale ha vinto a Daytona, 
fatta ovviamente, eccezione 
per la cilindrata) con la qua­
le intende decisamente ricon 
quistare quel casco iridato 
che l'anno passato, dopo anni 

di indiscussa supremazia, do­
vette passare all'inglese Read 
che la MV Agusta aveva vo­
luto come « seconda guida » e 
il cui ingaggio aveva acceso la 
vivace polemica che a fine sta 
gione avrebbe portato Agosti­
ni in— braccio ai giapponesi. 
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Secondo pareggio dei « Semipro » azzurri in Corea 
• LA NAZIONALE SEMIPROFESSIONISTI di calcio ha pa­
reggiato anche il seconde incontro disputato a Pyongyang in 
Corea chiudendo sull'I a 1 (primo tempo 1 a 1) la partita 
giocata con la squadra Am-No-Ciang del ministero delllnter-

. no 'della Corea del nord. Nella prima partita della tournee la 
.nazionale semiprofessionisti ntva pareggiato come è noto 
con la squadra dell'Armata Corea I I I . 

Domani airOfimpico Italia-Spagna juniores 
• LA PARTITA di calcio Italia-Spagna juniores, valida per 
la qualificazione al torneo juniores dell'Uefa 1*74, in pro­
gramma a Roma allo stadio Olimpico domani avrà Inizio 
alle ore 15,31, anziché alle ore 15. 

Coppa Europa: Corradi vìnce lo slalom di Lerìda 
• L'ITALIANO GIULIO CORRADI ha vinto lo speciale a Lerì 
da, prova inaugurale del G.P. di Spagna valido per la Coppa 
Europea di sci maschile. Corradi ha coperto le due manche 
di 619 metri con 74 e 72 porte rispettivamente nel tempo com­
plessivo di 11t"21. 

Stasera europeo Confeh-Bogs 
• IL CAMPIONE europeo dei medio-massimi, l'inglese John 
Contati, affronta stasera a Londra, titolo in palio, il danese 
Tom Bogs. Conteh (appena ventiduenne) è considerato il fa­
vorito d'obbligo. Qualora il pronostico dovesse confermarsi 
è quasi certo che John Conteh si batterà in settembre con 
il campione mondiale, l'americano ed imbattuto Bob Foster. 

n primo confronto tra Gia­
como Agostini e gli attuali pi­
loti della MV Agusta, Read • 
Bonera, si avrà, come abbia­
mo accennato, fui da domeni­
ca nella prima prova del cam­
pionato italiano, il gran pre­
mio UNTPOLv organizzato 
àWUISP Modena. 

Fasciato anche del presti­
gioso alloro americano (che 
in lire ha significato qualcosa 
come trenta milioni) Agostini 
farà il possibile per ripropor­
si subito come il dominatore 
assoluto contro il quale nessu­
no ha possibilità di sperare. 
Certamente, stante il valore 
degli avversari che dovrà in­
contrare, la « smania di rival­
sa» di Agostini caricherà di 
nuove emozioni le gare moto­
ciclistiche di questa stagione. 
E. però, attenzione: l'irriduci­
bile volontà di ripetere un 
passato diffìcilmente ripetibi­
le. potrebbe risultare assai pe­
ricolosa per «Ago». A metà 
percorso della trionfale caval­
cata americana Giacomo è -.ta­
to colto da un momento di 
crisi fisica (poi ripetutosi a 
fine corsa), segno evidente 
che le tensioni, le ansie di 
successo a tutu 1 costi posso­
no avere in qualche modo in­
taccato quel suo gelido e sal­
dissimo sistema nervoso che 
è sicuramente alla base della 
sua travolgente carriera. Con 
tinuare in una simile stres­
sante ricerca della assoluta 
Invincibilità, contro avversari 
che tante ne sanno, come tan­
te ne sa, Read, potrebbe ri­
sultare un pericolo che Ago­
stini non ha nessuna neces­
sità di correre. 

Eugenio Bomboni 
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